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L’intuizione fu di Guido Bion-
dani. Nel 1993 partì dal nulla
con cinque volontari, distri-
buendo 160 chili di cibo per-
fettamente commestibile,
ma non più commercializza-
bile, per errori di grammatu-
ra, etichettatura, avanzo di
campagne promozionali con-
cluse o donazioni aziendali, a
chi faceva fatica a mettere in-
sieme un pasto. La formula è
rimasta la stessa, ma i nume-
ri parlano del successo che
Banco Alimentare del Vene-
to, con sede a Verona e ma-
gazzini in città, in via Torri-
celli, e in zona Bassona e a Pa-
dova, è riuscito a conseguire
in 25 anni di impegno.

«L’anno scorso sono state
distribuite 5.200 tonnellate
di prodotti, circa 200 in più
rispetto all’anno precedente.
I volontari al lavoro sono 155.
Il fatturato stimato si aggira
introno ai 15 milioni», spiega
Adele Biondani, presidente
del Banco che ripartisce le
derrate tra 485 associazioni,
assistendo 103mila persone,
con una copertura pari a cir-
ca il 90% del territorio vene-
to. Gente comune, che versa
in difficoltà.

«Il bisogno negli anni si è

fatto sempre più trasversa-
le», riflette. «Alle associazio-
ni con le quali collaboriamo
si affacciano anziani che fati-
cano ad arrivare a fine mese
con la pensione, uomini e
donne che dopo un divorzio
si scoprono improvvisamen-
te poveri, giovani coppie vitti-
me del precariato lavorativo,
che perdono l’aiuto dei geni-
tori e sono soverchiati dal co-
sto della vita troppo elevato».

Un mosaico di criticità che
riesce a trovare un punto di
equilibrio nella borsa della
spesa a costo zero che si rice-

ve dall’associazione di paese.
I cui scaffali sono appunto ri-
forniti grazie all’impegno del
Banco, che come ogni anno
l’altra sera nella sede di via
Torricelli ha apparecchiato i
tavoli ed accolto circa 200 im-
prenditori, orgogliosi di fe-
steggiare insieme il traguar-
do del quarto di secolo
dell’organizzazione e di con-
tribuire con le loro offerte al
suo funzionamento. Il Banco
negli anni ha operato come
un autentico moltiplicatore
di valore, restituito a prodot-
ti non più commercializzabi-
li. Trasformato in rinnovato
potere d’acquisto per le fami-
glie che ricevono la merce «ri-
generata». In un contesto in
cui la relazione del dare-ave-
re è gestita da volontari, spes-
so pensionati, il cui operato
si converte in impegno socia-
le. «Dobbiamo molto alla sen-
sibilità delle imprese locali,
che continuano a chiamarci e
donarci le loro eccedenze e
che ci sostengono con le loro
offerte. Il ricavato di
quest’anno andrà a sostenere
i costi della struttura, gasolio
per i mezzi, pedaggi autostra-
dali, spese vive di varia natu-
ra», afferma. Tra i presenti
anche una delegazione didiri-
genti della multinazionale
Kellogg’s Sud Europa, che da
quattro anni destina una quo-
ta di produzione al Banco.

Inoltre è stata ospite della
serata Chiara Contri, capita-
no della nazionale femminile
basket in carrozzina, che ha
portato la sua testimonianza.
«Un racconto che ha fatto
comprenderecome le difficol-
tà nella vita si possano affron-
tare con determinazione e re-
silienza e possano far emerge-
re valori nascosti», annota in
conclusione Tiziana Recchia,
vice presidente del Banco Ali-
mentare Veneto.•

Mercato, gestione delle rela-
zioni, creazione di fiducia. So-
no questi i temi del corso di
Perfezionamento e di aggior-
namento professionale etica
d’impresa, intitolato alla me-
moria di Giorgio Zanotto,
che vede la collaborazione
tra Università di Verona, Fa-
coltà Teologica del Triveneto
e Fondazione Giorgio Zanot-
to. «Questo progetto è nato e
si conferma nello spirito
dell’interdisciplinarità tra
ambiti diversi», spiega il pro-

fessor Giorgio Mion, diretto-
re del corso. «La gestione del-
le relazioni è complessa, e
l’assunzione di decisioni in
ambito aziendale ed econo-
mico viene quindi fortemen-
te connotata nella dimensio-
ne etica».

I destinatari sono studenti
o neolaureati che vogliono in-
serirsi nel mondo del lavoro
con una competenza trasver-
sale, confrontandosi con pro-
blemi reali che non si posso-
no incontrare sui banchi uni-

versitari, ma anche persone
che operano nel terzo settore
o nella gestione delle risorse
umane desiderose di appro-
fondire e migliorare i propri
metodi di approccio. «Que-
sta iniziativa è in linea con i
valori e l’impegno della Fon-
dazione Zanotto», commen-
ta il dottor Alberto Motta.

«L’etica ha un’importanza
rilevante nella conduzione
delle aziende e nella gestione
delle attività commerciali, e
sono molte le persone che

sentono sempre più urgente
la necessità di approfondire
queste tematiche». Una pro-
posta che risulta vincente, co-
me conferma il professor
Renzo Beghini della Facoltà
Teologica del Triveneto,
membro del comitato scienti-
fico: «La contaminazione di
saperi consente di imparare
a valutare la persona guar-

dandola nella sua interezza,
con la sua storia e le sue origi-
ni». Il corso è alla sua secon-
da edizione e si terrà tra set-
tembre 2018 e marzo 2019 al
Polo Santa Marta dell’Uni-
versità di Verona, con lezioni
bisettimanali nei pomeriggi
di venerdì. Le domanda di
ammissione entro il 18 ago-
sto. •S.A.

Lafesta annualedi BancoAlimentare convolontari, aziende ebenefattori

CastellaninuovoCavaliere

AlbertoMotta, GiorgioMione don Renzo Beghini

FORMAZIONE. A settembrela2a edizioneper studentieneolaureati

Eticad’impresa,ilcorso
intitolatoaGiorgioZanotto

IMPRESASOCIALE.Festaconvolontari e aziendeche sostengono l’associazionenata nel 1993

BancoAlimentare segna
ilrecorddicibosolidale
In25anni ladistribuzioneèpassatada160chilia5.200tonnellatedi
prodottibuoninonvendibili.«Unaiutoconcretoafamiglieeanziani»

Lapresidente Adele Biondani

Fotonotizia

ONORIFICENZA.PapaFrancescohaconferitoalveroneseGiovan-
niMarcoCastellaniiltitolodiCavaliereCommendatoredell’Ordine
diSanGregorioMagno.Castellani(nellafotoconilcardinaleComa-
stri)èresponsabile EntiReligiosi e TerzoSettoredel BancoBPM.

Lapresidente
Biondani:«L’anno
scorsoassistite
103mila persone»
Ilfatturatoèdi
circa15milioni

L'ARENA
Giovedì 31 Maggio 20188 Economia

ds: tizianarecchia




